
 
 

 
 
 
VERONA   La prefettura ha deciso di vederci chiaro 
su quelle che l'ordine del giorno approvato nei 
giorni scorsi dalla sesta circoscrizione definiva 
«ispezioni». Perché a molti, e per primo al 
sindacato di polizia SIULP che ha inviato tanto 
di lettera al rappresentante del governo, è parso 
che il provvedimento mirasse in tutto e per tutto 
a rispolverare l'esperimento delle «ronde» di 
padana memoria. E il prefetto Perla Stancari ha 
scritto al presidente della circoscrizione Mauro 
Spada per chiedere conto dell'ormai «famoso» 
ordine del giorno. Il documento, al punto 1, 
parla chiaro, nel prevedere di dare mandato al 
presidente «di programmare un'attività di 
ispezione nei quartieri con cadenza circa ogni 
15giorni eseguita dallo stesso presidente,  con 
il supporto di uno o due consiglieri, per un 
massimo di tre consiglieri complessivi». Con 
tanto di giubbotto giallo distintivo. A parere 
del sindacato SIULP, un'iniziativa «totalmente 
illegale». E il sindacato di polizia ricorda 
quanto previsto dal decreto Maroni, che prevede 
una serie di obblighi.                      (e.p.) 
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